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L'incontro di ieri a Roma con le delegazioni sindacali di Siena e Grosseto 

L'ENI ha richiesto un ulteriore periodo 
di «riflessione» per i 1.000 dell'Amia ta 

Sono state discusse le varie ipotesi di realizzazione di impianti industriali sostitutivi delle miniere di mercu
rio - Verrà approntato un documento programmatico da sottoporre ai lavoratori - Nuovo incontro il 16 maggio 

ROMA — Una ipotesi di ac
cordo, un « pacchetto occupa
zionale J- per oltre 1000 lavo
ratori, tanti quanti sono quel
li attualmente in cassa inte
gra/ione, si va profilando per 
r.Amiata. Questo è ciò che 
è scaturito dall'incontro te
nutosi ieri mattina nella se
de centrale dell'ENI, rappre
sentata dai dirigenti Fiacca-
vento e Di Duna, tra il nuo
vo ente di gestione minerario 
e le organizzazioni sindacali 
di Siena e Grosseto, presenti 
con una folta delega/ione di 
dirigenti di categoria e con
federali. Un incontro molto 
atteso andato avanti per 4 
ore, dalle 10 alle 14. 

Sulla base del più artico
lato movimento di lotta venu
tosi intrecciando in queste ul
time settimane, (la marcia del 
lavoro del 5 aprile scorso, at
tivi sindacali, convegni, dibat
titi e altre iniziative che han
no coinvolto l'intero movimen
to democratico) doveva es
sere un incontro definitivo e 
risolutore. Ciò non è stato 
in quanto una nuova riunio
ne. per un ulteriore |>eriodo 
di •( riflessione * e di « veri
fica », per esplicita richiesta 
dell'ENI e con l'accordo dei 
sindacati è stata indetta |KT 
il Hi maggio prossimo. 

Che cosa si è discusso in 
concreto ieri mattina? Punto 
di riferimento gli accordi sot
toscritti il 22 settembre 197G. 
t ra il Governo, i sindacati. 
la Regione e gli Enti locali, 
riguardanti un articolato di
segno di riconversione pro
duttivo capace di far uscire 
l'Amiata, dal * nodo scor
soio » di un tessuto econo
mico improntato esclusivamen
te sullo sfruttamento delle ri
sorse mercurifere, si sono 
prese in esame le prospetti
ve riguardanti il processo di 
industrializzazione della Val 
di Paglia, da realizzare con 
l'installazione di impianti in
dustriali sostitutivi al mercu-
ro. Ed a tale proposito le 
proposte presentate dall'ENI 
concernono l'insediamento di 
un impianto di carpenteria 
leggera che dovrebbe occu
pare 50 lavoratori; uno sta
bilimento per la produzione 
di pannelli in truciolato con 
150. addetti; 200 occupati so
no previsti per un impianto 
di infissi in poliestere. Circa 
400 nelle previsioni dovrebbe
ro essere occupati nella col-
tivazioe delle serre riscalda
te dai vapori a bassa pressio
ne dei soffioni boraciferi del
la zona; così come per la 
« manutenzione attiva » delle 
miniere si prevede un orga

nico di 23?) unità. 200 sono 
indicati negli organici che 
dovrebbero essere occupati 
dalla « Sala ». una azienda 
che lavora alla fabbricazione 
di macchinari utilizzabili nel
le miniere. 

Un complesso di ipotesi, tut
to ancora da verificare, in 
quanto fondati dubbi sono sta
ti sollevati in merito alla loro 
concretizzazione. In particola
re sulla produzione di mac
chine addette alla ricerca mi
neraria e alla carpenteria leg
gera si è ritenuto di andare 
ad una più attenta indagine 
di mercato per verificarne la 
validità economica. Questo in
sieme di proposte, sulla qua
le l'ENI predisporrà un do 
cumento programmatico, da 
sottoporre alle rappresentan
ze dei lavoratori, passa co 
munque e irrinunciabilmente 
attraverso l'approvazione di 
una legge mineraria finaliz
zata a stabilire il definitivo 
assetto delle aziende ex Egam 
che tenga conto della elabo
razione di un piano minera
rio nazionale a lungo termine. 

Per accelerare l'iter par
lamentare di questa legge, vi
sta nel contesto della risolu
zione della x vertenza Amia-
ta Ì>. esattamente una setti
mana fa. i gruppi parlamen
tari dei partiti democratici .;i 
sono pronunciati per approda
re velocemente, senza ulterio 
ri indugi, al varo del prov
vedimento. 

Paolo Ziviani 

Diffida 
La compagna Isoline Batti di 

Cascina è stata derubata del suo 
borsall'no contenente Ira le altre 
cose. le tasserà del PCI per il 1 9 7 8 
numero 0 3 5 0 3 6 3 . Chiunque !n ri
trovasse è pregato dì farla reca
pitare «d uno sezione de! PCI . Si 
diffida dal farne qualsiasi altro 
uso 

Organico dimezzato in dieci anni 

Assemblea aperta all'Apice 
con partiti e amministratori 
Ribadito l'impegno di lotta per frenare la forzata emorragia di 
mano d'opera e rilanciare la fabbrica - Documento di Pci-Psi-Dc 

MASSAROSA — Assemblea ' 
aperta alle forze politiche e 
agli enti locali ieri in fabbri
ca all'Apice di Massarosa. I 
temi in discussione, introdotti 
dal sindacalista Vallerini per 
conto del consiglio di fab
brica, quelli relativi alla ga
ranzia del mantenimento e 
dello sviluppo dell'occupazio
ne e della produzione. Parti
colare riferimento è stato fat
to alla cassa integrazione, 
nella quale sono stati collo
cati dall'inizio dell'anno un 
centinaio di lavoratori del re
parto gomma presse e mesco
latori. 

Il sindacato e il consiglio 
di fabbrica vogliono entrare 
nel merito dei processi di ri
strutturazione necessari per 
la ripresa; tut to deve essere 
finalizzato a una riorganizza
zione del lavoro in modo da 
collocare l'azienda su un pia
no di competitività qualitati
va e quanti tat iva col mercato 
calzaturiero. Competitività 
che non può essere raggiunta, 
così come sostiene la direzio

ne dell'Apice, con il potenzia
mento del lavoro a domicilio 
ed il ricorso agli straordinari. 
Le proposte dei lavoratori. 
che già da tempo hanno ini
ziato una articolata attività 
di lotta, sono quelle dell'am
modernamento e automatiz
zazione del reparto stivali in 
gomma — vecchio di 40 an
ni — e dell'utilizzo del perso
nale in cassa integrazione in 
questo reparto, utilizzandone 
una parte per aumentare gli 
addetti di altri reparti (come 
la giunteria) che offrono pos
sibilità di sviluppo 

Il rispetto dell'accordo si
glato nel luglio del '11. per 
quanto riguarda nuove assun
zioni, è l'altro obiettivo dei 
sindacati e del consiglio di 
fabbrica. Sono previste 2o as
sunzioni nel triennio di va
lidità dell'accordo che. anche 
se non coprono il tasso di 
pensionamento, costituiscono 
una inversione di tendenza e 
arrestano la preoccupante e-
morragia di forza lavoro 

Sono intervenuti nel dibat

tito il sindaco di Massarosa. 
Baroni per il P3I. il capo
gruppo ni comune Baccelli e 
l'onorevole Da Prato per 11 
PCI. Galeotti e Picchioni per 
il consiglio unitario di zona; 
ha concluso Fedi della segre
teria provinciale della Fuita. 
Al termine è stato redatto un 
documento comune sottoscrit
to da PCI. PSI e DC nel qua
le si raccoglie l'invito formu
lato dai lavoratori per un 
confronto rapido e serrato 
con la direzione dell'Apice. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro: « le forze politi
che ritengono altresì che un 
diverso comportamento da 
parte della direzione azienda
le. non potrebbe che vedere 
una severa condanna da par
te dell'intera collettività mas-
sarosese. la quale non può 
assistere passivamente allo 
smantellamento, lento ma 
continuo, in una fabbrica 
che tanto peso ha nell'econo
mia dell 'intera provinciale ». 

Sergio Zappelli 

Lo ha annunciato il sindaco Polidorì 

Targa d'oro a 
Piombino, città 
della Resistenza 

Si fa avanti un'azienda tessile 

Interessata alla 
Forest la Maxstyle 

di Viterbo 
Alla città di Piombino ver

rà conferita la targa d'oro 
per la resistenza. Lo ha an
nunciato il sindaco di Piom
bino compagno Enzo Polido
rì, nel corso di una riunione 
del comitato antifascista che 
ha avuto luogo l'altro giorno 
nel palazzo comunale. Le tre 
associazioni partigiane (AN-
PI. FIAP e FIVL) hanno de
ciso congiuntamente di con
ferire alla città di Piombino 
una targa d'oro, quale « rico
noscimento morale del con
tributo dato dalla sua popo
lazione alla resistenza, uni
tamente alle forze armate », 
come sì legge nelle lettera 
inviata al sindaco e sotto
scritta, per le tre associazio
ni dal senatore Arrigo Bol-
drini, dai prof. Enzo Enri
quez Agnoletti e dal sen. 
Paolo Emilio Taviani. Dopo 
la recente concessione al 
gonfalone .della cit tà della 
medaglia d'argento al valor 
militare, è questo un nuovo 
Attestato del significato, non 
solo per la battaglia che il 
10 set tembre 1943 ìn città In
gaggiò contro l'invasore na
zista, ma anche del più am

pio contributo che la popola
zione piombinese ha portato 
alla nascita della resistenza 
nella zona. Un contributo al
l'antifascismo ed alla demo
crazia che, nel caso di Piom
bino, si è continuamente rin
novato nelle numerose batta
glie condotte in questi anni 
per la difesa delle istituzio
ni e dei valori na t i dalla re
sistenza. 

Iniziative sugli stessi temi 
seno inoltre s ta te assunte in 
modo autonomo dagli stu
denti, che per venerdì pros
simo hanno indetto una as
semblea 

Anche i festeggiamenti per 
il 25 aprile, secondo le deci
sioni del comitato antifasci
sta. non avranno un caratte
re meramente celebrativo. Al
la manifestazione prevista 
per la matt ina al teatro Me
tropolitan interverrà il com
pagno Paolo Spriano. Nel po
meriggio sarà invece organiz
zata. at traverso autopulman, 
la partecipazione del piombi-
ncsi alla manifestazione pro
vinciale di Livorno. 

g. b. 

PISA — C'è finalmente una 
novità che dovrebbe impri
mere un colpo di accelerato
re alle trattative, nella lun
ga vicenda Forest. Un'azien
da tessile si è fat ta avanti 
manifestando l'intenzione di 
rilevare l'ex stabilimento di 
confezioni pisano. Le avances 
vengono dalla Maxstyle, una 
azienda che opera nel setto
re delle confezioni e che ha 
la propria sede a Viterbo. 
Sembra che la Maxstyle con
centrerebbe le sue mire par
ticolarmente sulla s trut tura 
di via Buonarroti — dove ave
va sede la Forest — destinata 
a r imanere inutilizzata nella 
previsione che la Coaci co
struisca un nuovo stabilimen
to alla periferia di Pisa. Si 
sa che l'azienda viterbese ha 
preparato dei progetti di ri
conversione produttiva che. 
ai momento, ncn vengono 
però ancora resi pubblici. 
Tut ta la questione rimane a 

] livello di t rat tat ive sulle qua
li, da ta la delicatezza del ca
so. non vengono forniti mol
ti particolari. 

E' noto che nelle scorse set
t imane I rappresentant i del

la Maxstyle si sono recati più 
volte a Pisa per incontrarsi 
con il sindaco e ccn i rappre
sentanti del comitato cittadi
no per la difesa dell'occupa
zione. Fino ad oggi non si so
no avuti ancora contatti uf
ficiali tra la Maxstyle e la 
finanziaria che ha liquidato 
la Forest. E' probabile che 
solo nel corso di questi in
contri le cose potranno as
sumere contomi più definiti. 
In quella sede infatti ognu
no dovrà mostrare chiara
mente le proprie intenzioni. 
I lavoratori spingono ora per
ché il randez-vous Maxstyle-
Coaci avvenga al più presto 
possano quindi raccogliere 
nuovi elementi di giudizio 
sui reali progetti delle due 
aziende tessili. 

Per quanto riguarda i la
voratori della Richard-Gino-
ri, il sottosegretario al mi
nistero del lavoro si è impe
gnato ad intervenire concre
tamente perché sia concessa 
la cassa integrazione e per
ché la minaccia di licenzia
menti — sempre ventilati dal
la direzione della Ginori — 
venga allontanata. 

L'intervento del prof. Barucci alla commissione speciale per la programmazione 

Previsioni difficili per l'economia toscana 
Pubblichiamo l'intervento » 

del professor Barucci sulla 
situazione dell'economia to
scana. L'Intervento è stato 
tenuto alla riunione della 
commissione speciale per la 
programmazione. Nella pros
sima riunione della stessa 
commissione interverrà, sul
l'argomento il vice presiden
te della giunta regionale 
Gianfranco Bartolini. Questa 
la sintesi della relazione del 
professor Barucci. 

Barucci ha tracciato il qua
dro dell 'attuale situazione e-
conomica delia Toscana, pre
cisando però, che sarehhe più 
giusto parlare di tante To
scana diverse, nelle quali an
che i fenomeni economici 
presentano connotati diffe
renziati. Tra gii elementi po
sitivi dell'economia regionale 
Barucci ha indicato il per
manere di un saggio di cre
scita economica più elevato 
di quella nazionale, una buo
na integrazione internaziona
le. una s t rut tura che ha per
messo l'esplicarsi, ni modo 
d;fJUaO. di capacità profes- j 
stona!', ed imprenditoriali e < 
di energie individuati. A'.tri 
fa ' tori positivi in Toscana so 
no l 'attitudine a superare con 
con>eciien7o p:ù at tut i te le 
congiunture difficili una in 
genere il ciclo recessivo è 
p;ù lungo che in altre regio
ni) . un buon equilibrio so
ciale, nonostante le profonde 
trasformazioni economiche e 
te migrazioni interne, e la 
presenza di tecniche di utiliz
zazione intensiva del lavoro, . 

Sul versante delle «poste 
passive » della situazione eco
nomica toscana Barucci ha 
evidenziato l'accentuarsi de
gli squilibri territoriali, l'uso 
distorto del territorio (con fe
nomeni di altissima conflit
tualità nell'uso di certe zene 
e l 'abbandono di altre), l'uso 
selvaggio del decentramento 
produttivo e del lavoro in po
sizione non legata alle im
prese: a questo proposito si 
può parlare di lavoro nero o 
di forme oblique di lavoro e 

valutarlo in termini politici 
o morali, ITI.» quello che più 
preoccupa, è il fenomeno di 
retrodatazione dell'organizza
zione dei lavoro ad uno sta
dio precapitalistico che era 
già s ta to superato negli anni 
scorsi. 

E' da tenere ne! conto inol
tre il largo fenomeno di eva
sione fiscale esistente in To
scana (di cui però non vi 
sono dati» e. anche se nella 
nostra regione è meno avver
tibile. il «capitalismo assisten
ziale ». la tendenza alla tra
sformazione di costi privati 
in costi sociali o al largo tra
sferimento su enti pubblici. 

Barucci ha definito un «gio
co perverso e pericoloso » 1' 
avanzare previsioni sulle pro
spettive future anche perché 
i possibili investimenti di og
gi proiettano i loro esiti nel 
tempo. Sì può prevedere che, 
nel complesso, non vi saran
no sbatzi in Toscana e che 
i saggi di crescita varieran-
no di poco rispetto a quelli 
registrati nczYi vittimi anni . 
Vi sono tuttavia dei fatti 
nuovi che avranno non poca 
influenza sulla evoluzione 
della congiuntura. Il sistema 
economico toscano risente in 
modo particolare dell'anda
mento dei mercati esteri, es
sendo caratterizzato da pro
duzioni a bassa intensità di 
capitale, facilmente imitabi 
li. legate alla moda e, in 
buona misura, al consumi
smo. Il prolungarsi delia bas
sa congiuntura internaziona
le — ha detto Barucci — pro
voca il r.sorgere dello spirito 
del protezionismo in una ric
chissima varietà di forme am
ministrative (dal r i tardare 1* 
arrivo delle merci alta tassa 
dell 'espatrio turistico, recen
temente introdotta in Giap
pone, Svezia. Danimarca ed 
altri paesi) che incide in mo
do particolare sui beni of
ferti dalla Toscana. Inoltre, 
è in a t to un fenomeno di 
redlstribuzicne territoriale 
del commercio Internazionale 
con l'emergere di marni pae
si esportatori ed il raffor

zarsi di quelli produttori di 
beni ed alto contenuto tec
nologico come la Germania. 
Questo processo pone invece 
in difficoltà i paesi come 1' 
Italia, più deboli, i cui pro
dotti hanno minor carattere 
di necessità e minor conte
nu to tecnologico. 

Il prof. Barucci ha sottoli
neato la particolare crisi in 
cui versa il mercato del la
voro in Toscana: per i lavo
ratori mediamente qualificati 
vi è la tendenza, sia pure 
quanti tat ivamente non trop
po consistente, a richiedere 
un tipo di qualificazione di
versa da quella prodotta dal
le nostre s t rut ture educative. 
I! connotato essenziale per 
poter programmare — ha 
detto Barucci — è il reali
smo; negli anni *60 in Italia 
la programmazione falli per 
te «illusioni orgiastiche» di 
esigere quanto essa non po
teva dare. Neppure si può 
pretendere di programmare 
l'evoluzione della Toscana 
senza tener conto dei condi
zionamenti di ordme nazio 
naie; tuttavia qualcosa è pos
sibile fare concentrando gli 
interventi su pochi obiettivi. 

Barucci ha sottolineato il 
fatto che ta programmazione 
non è un progetto, ma un 
processo, un crande proces 
so circolare dinamico che ha 
i suoi « imputs i» nella realtà 
emergente nella società to
scana. ha il suo motore net-
la sintesi che ne fa l 'autorità 
politica, e il momento di ve
rifica continua tra ciò che 
si è ot tenuto e quanto si vo
leva ottenere ed il momento 
di ada t tamento dovuto alle 
modifiche che si introducono 

Per programmare — ha pro
seguito Barucci — è neces
sario che le forze politiche 
ne stabiliscano le linee stra
tegiche, identifichino i con
notati essenziali che la To
scana dovrebbe avere in un 
certo periodo. 

Passando ad esaminare la 
situazione economica nazio
nale, Barucci ha osservato 
che l 'Italia ha perduto, negli 

ultimi anni , molte posizioni: I 
oggi il reddito prò capite ita- | 
liano è meno della metà di 
quello francese e superiore a 
quello spagnolo di solo il 3 
per cento. In questo quadro 
occorre ricercare un equili
brio economico diverso, nel
la nostra regione, senza con
trapporre il nuovo da realiz
zare ai settori tipici della 
economia toscana, che non 
devono essere abbandonati . 

In relazione all'evoluzione 
della congiuntura, Barucci ha 
esposto alcuni dati, da con
siderare con quaiche cautela 
perché non tut te le fonti con
cordano. Secondo TOCDE il 
prodotto in temo lordo, al più, 
aumenterà dell'I per cento 
nel primo semestre del 1978 
e dell'1.25 per cento nel se
condo. La produzione indu
striate ha però mostrato 
qualche aper tura negli ulti
missimi tempi: dopo che nel 
If>77 per trimestre, rispetto 
a quello precedente aveva da
to i seguenti valori: - 2 ,6%: 
— 7 ' . : —S',; —2.7'.- ha mo
strato un andamento di con
sumo nei primi mesi del 1D7P.. 
Tuttavia cs?a si registra nei j 

i settori dei tradizionali beni < 
di consumo, ed è posta in 
re.azione da alcuni con l'au
mento delle pensioni del zen-
ria.o 1978. Si pensa che un | 
fenomeno analogo possa av- ! 
venire dopo lo sblocco delia j 
ccntmgenza de! prossimo i 
maggio, ma si t ra t ta comun- j 
que di fatti del tut to con
giunturali ed effimeri. 

Per quanto riguarda le e-
sportazioni. Barucci ha cita
to i dati ONU che prevedono i 
una espansione intorno al ( 
45% nel 1978. Non si conosce | 
la situazione italiana per j 
quanto si riferisce alle scor
te. legate anche ai fatti mo
netar i , ma è probabile che 
essa si differenzi per settore. | 
Il 1978 si preannuncia, dun- i 
que. non molto brillante, sen- ( 
za tener conto delle incertez- • 
ze di carat tere politico: il 
prodotto in temo lordo do
vrebbe salire intorno al 2,5% 
ma ciò non è sufficiente nep

pure per fermare la disoccu
pazione che nel corso del
l 'anno dovrebbe passare dal 
4,3% al 4,6%. L'inflazione do
vrebbe scendere intorno al 
12% — ha detto Barucci — 
ma è ancora un livello assai 
alto (In Svizzera nel '77 si 
è registrato lo 0,5%) e non 
si prevede di poter scendere 
sotto il 10% sino a! 1980. 
Anche la debolezza della lira 
dovrebbe permanere nel cor
rente anno. 

Barucci ha richiamato la 
attenzione sull 'indebitamento 
allargato pubblico, la cui e-
spansione oltre certi limiti 
provocherebbe conseguenze 
negative sulla base produtti
va per la difficoltà di repe
rire crediti a tassi tollerabili. 

Rispetto a questo quadro, 
il coordinatore del gruppo di 
laverò ha indicato la neces
sità di conseguire alcuni pic
coli passi nella direzione vo
luta. ed ha indicato 4 obiet
tivi minimi da raggiungere: 

1 ) mantenere inalterata la 
quota di intersrambio tosca
no con l'estero rispetto alle 
esportazioni bat tane: 

2» ripresa dei livelli di oc-
cupaz.one per riassorbire al
meno !a di-occupazione gio 
vanile (occorre, però, per 
raeziuneere questo obiettivo. 
che esista la tendenza ger.e-
ra 'e ad un aumento, anche 
minimo de l'occupazione). 

3) riequilibrio del territorio 
garan 'endo il mantenimento 
dell 'attuale peso demografico 
delle diverse zone e tenden
do alla riduzione dei divari 
di reddito del territorio; 

4» azione pubblica per la 
sostituzione dei consumi pri
vati con consumi pubblici 
ove ciò sia possibile ed ove 
significhi un miglioramento 
delle condizioni sociali ed e-
conomiche. 

Barucci ha concluso sotto
lineando la necessità di orien
tare coerentemente il siste
ma economico toscano, per 
evitare di dover raccogliere 
i cocci degli effetti che l'evo
luzione storica produrrà su 
di esso. 

Con il voto favorevole di PCI e PSI e l'astensione del PRI 

Approvato il bilancio 
'78 al Comune di Siena 

Un vasto programma di investimenti per opere pubbliche - Diverse identità di vedute 
all'interno della DC che non motiva il suo « no » - Una risposta alle esigenze della città 

SIENA — Approvato dal con
siglio comunale di Siena il 
bilancio preventivo per que
s t 'anno: hanno votato a fa
vore PCI e PSI. astenuti i re
pubblicani, contrari DC e 
PLI. assenti gli altri gruppi. 

Il bilancio — come è stato 
definito dal compagno Ric
cardo Margheriti segretario 
della federazione del PCI di 
Siena e consigliere comunale 
— « chiaramente inquadrato 
nella situazione di emergenza 
che attraversa 11 paese ». Il 
programma di investimenti 
per le opere pubbliche è uno 
dei punti nodali del bilancio. 
Infatti sono stati destinit i 
400 milioni per opere di urba
nizzazione per il nuovo quar 
tiere di San Miniato. 100 mi
lioni per lo svincolo stradate 
in località Le Scotte. 200 mi
lioni per la sistemazione del
la strada di Pescaia. 150 mi
lioni come finanziamento par
ziale per il pareheggio che 
sta a p r e n d o in via Esterna 
Pontebranda. 135 milioni ,i;à 
finanziati per il parcheggio 
del Policlinico. 300 per un al
tro parcheggio in zona Bal
dassarre Peruzzi. il concorso 
comunale di un miliardo per 
il comoletamento del proget
to della tangenziale ovest, 
500 milioni n Taberne D'Ar-
bia. 150 per l'acquisizione e la 
sistemazione della valle di 
Follonica. 300 ad integrazio
ne del finanziamento di al
loggi a Vico Alto. 15 milioni 
per attrezzature igienico sa
nitarie nel parcheggio di Vie-
le Sciavo. 3 miliardi per la 
realizzazione, lo smaltimento 
e la depurazione di fognatu
re. 400 milioni per la sostitu
zione della rete di distribuzio
ne del gas. 500 milioni per il 
restauro delle s t rut ture Jel 
palazzo comunale. 260 ad In
tegrazione del finanziamento 
regionale per l'ostello delta 
gioventù. 450 per il completa
mento ed il collegamento del
la rete interna dell'acquedotto 
del Luco. 

Secondo II programma di 
investimenti che si aggira sui 
7 miliardi 200 milioni verran
no destinati ad integrare il fi
nanziamento con permuta 
per l'autorimessa comunale. 
50 milioni ad integrazione di 
finanziamento regionale d^i-
la scuola media di Ravaccia-
no. 50 milioni come integra
zione per le opere di urbaniz
zazione della zona artigiana
le di Viale Toselli. 100 milio
ni per l 'ampiamento e la co
struzione di locali al cimitero 
comunale del Laterino e altri 
rurali, 100 per la pista cicla
bile nel quartiere del Pietric-
cio. con finanziamento In par
te già acquisito. 200 milioni 
per un bocciodromo e 22 per 
impianto sportivo poliuso 
sempre al Pietriccio. 50 come 
primo intervento per il rinno
vo delle s t rut ture del teat :» 
comunale dei Rinnuovati. 100 
a sistemazione delle aree ver 
di. altri investimenti sono de
stinati alla sistemazione di 
Villa Rubini, la realizzazione 
di un inceneritore od altr? 
s t rut ture per lo smal t imeniJ 
dei rifiuti solidi urbani, il 
piano pluriennale in base alla 
legge 10. 

La discussione è stata lun
ga e sono stat i molti 1 consi
glieri intervenuti: per quan
to riguarda i contenuti di 
questo intervento è parso che 
all ' interno del gruppo consi
liare democristiano non ci 
sia s ta ta una identità perfet
ta di vedute. Diverso il tono 
infatti degli interventi dei 
consiglieri Lippiello e Barba-
rulli. da quello del capogrup
po Franchi e dal consigliere 
Martinelli. 

Il compagno Sandro Nanni
ni. capogruppo comunista. 
non ha mancato di rilevare 
che la DC non ha saputo mo
tivare in pratica il suo no. 

« Al di là delle definizioni 
date, il voto democristiano ^ 
in realtà — ha detto Nanni
ni — un voto vecchio, pregiu
diziale che non tiene conio 
del muta to quadro politica 
come invece fanno ad esein 
pio i repubblicani ». 

Il PRI ha motivato la sua 
astensione dicendo che « Vi. 
voto positivo starebbe a si
gnificare una nostra adesione 
assoluta all'operato dett i 
giunta, mentre l'astensione 
vuole esprimere il conse;v>o 
per gli aspetti positivi e ie 
più ampie riserve di giudizio 
sui futuri at t i amministra
tivi ». 

Aldo Venturini — capogrup
po repubblicano — ha appio 
vato l'affermazione di R i : 
cardo Margheriti quando net 
la dichiarazione di voto p:.-
il PCI ha detto che « discu
tendo il bilancio del comune 
si discute una fetta del b.tan-
cio dello Sta to ». 

I socialisti, come ha Je t" ) 
il capogruppo Andrea Ce: ; 
nelli. ncn hanno mancato d: 
«prendere amaramente ai*."> 
della ulteriore chiusura pre
giudiziale democristiana ». ri
cordando che il bilancio ap
provato « oggi più di sempre 
ha caratteristiche di bilancio 
di gestione ». Il consigl.crj 
socialista Calastrini nelle di
chiarazioni di voto ha respin
to con forza, a nome del grup 
pò socialista « il tentativo 
s trumentale e maldestro, ridi
la DC di dividere la magg.o-
ranza ». Un capitolo, quello 
del bilancio, nel quale il PCI 
ha tenuto un atteggiameli:;) 
che da Venturini, repubblica
no e stato definito « all'altez
za dei tempi ». 

La laguna di Orbetello 

Doppia votazione il 14 maggio 

A Orbetello alle urne 
anche per i quartieri 

Si eleggono i consigli di circoscrizione nello stesso giorno in cui si 
vota per il rinnovo del consiglio comunale • Presentate le liste del PCI 

ORBETELLO — All'insegna 
dell'unità, dell'intesa e del
la collaborazione tra le forze 
politiche democratiche il PCI 
ha aperto, domenica pome
riggio nella suggestiva piaz
za Garibaldi la campagna 
elettorale per il rinnovo del 
consiglio comunale. Più di 
9.000 cittadini saranno chia
mati alle urne il 14 maggio. 
Oltre che per il rinnovo del 
consiglio comunale, i citta
dini di Orbetello sono chia
mati anche ad eleggere i 
consigli di circoscrizione. Un 
duplice voto che fa assume
re alla scadenza elettorale 
un significato fuori del co
mune anche per le novità 
positive e negative, interve
nute in questo ultimo perio
do nel paese. Da questo re
troterra, e con una visione 
di vasto respiro, non vinco
lata solo ai problemi locali, 
il PCI ad Orbetello, dinanzi 
a decine di lavoratori gio
vani e donne, ha presentato 
la lista dei candidati, il me
todo di consultazione attua
to nel formularla, il pro
gramma elettorale e i suoi 
contenuti all'attenzione e al 
giudizio dodi elettori. 

I compagni Giuseppe Spl-

nuzza. segretario di sezione 
e Pietro Vongher, sindaco 
uscente, hanno rispettiva
mente presentato i candidati 
e tratteggiato le lince di in
tervento e le realizzazioni 
compiute dalla maggioranza 
di sinistra, nel quinquennio 
di legislatura caratterizzato 
da stabilità a differenza del
lo vicissitudini registrate 
dalle passate amministrazio
ni di centro, centrosinis t ra 
e centrodestra . 

Il compagno Spinuzza. pre
sentando i candidati, ha af
fermato che la lista è frutto 
di una ampia consultazione 
democratica, non solo inter
na al PCI, che ha coinvolto 
cittadini, giovani e donne. 
Una grande mobilitazione di 
dibattito e di confronto che 
si ritrova nella lista caratte
rizzata da 6 indipendenti. 
giovani, donno e operai di 
ogni settore produttivo. 

Piero Vongher. nel suo di
scorso ha messo in evidenza 
l'attività svolta dall'ammini
strazione comunale, pur nrl 
contesto di una grave crisi 
economico finanziaria che si 
è venuta aggravando. Un bi
lancio positivo, come dimo
strano le realizzazioni nel 

settore delle opere pubbliche 
(oltre 5 miliardi di investi 
mento) e con particolare at 
tonzione negii interventi ver 
so il settore turistico, della 
pesca, della scuola e cultura. 
agricoltura e sui problemi 
della difesa dell'ambiente so
prat tut to per quanto riguar 
da la valorizzazione a fini 
produttivi delie risorse natu 
rali e della laguna. 11 coni 
pagno Vongher nel chiedere 
il voto al PCI, per una am
ministrazione seria, demo
cratica, popolare e unitaria 
ne ha sottolineato la condi
zione fondamentale per va
lorizzare il ruolo del comu
ne: l'affermazione de! siste
ma delle autonomie e della 
partecipazione democratica. 
nonché una piena consape 
volezzr. dell'emergenza da af
frontare con il contributo e 
la collaborazione di tutte le 
forze sociali e politiche anti 
fasciste. 

La proposta politica dei co
munisti. ad Orbetello. sì basa 
su', confronto serio e costruì 
tivo fra lo forze democra 
tiche. 

La lista del PCI "> 
14) 

Questi i candidati della lista n. 1 del PCI 15) 
alle elezioni per il consiglio comunale di 
Orbetello: 16) 

1) VONGHER Piero, anni 30, analista, sin
daco uscente; 17) 

2) AGOSTINI Franco, anni 27, laurealo di- 18) 
soccupalo 19) 

3) AMADORI Angelo, anni 23, dirigente 20) 
CNB 21) 

4) BENEDETTI Loriano, anni 40, coltivato- 22) 
re diretto 

5) BENICCHI Luigi, anni 34, operaio 23) 
6) BERTELLI Ildebrando, anni 35, inse- 24) 

gnante, assessore uscente 25) 
7) CARRARI Renzo, anni 34, insegnante, in

dipendente 26) 
- 8) CIVITELLI Anellio, anni 44, artigiano 

9) CORALLI Vanna, anni 18, studentessa 27) 
10) FICULLE Vasco, anni 43, Mezzadro, as- 28) 

sessore uscente 
11) FORMICONI Renzo, anni 28, disoccupa- 29) 

to, indipendente 
12) FORTINI Daniele, anni 23, studente, se- \ 30) 

gretario prov.le federai, giov. comunista ; 

FUSINI Alfredo, anni 52, artigiano, con
sigliere uscente 
GORI Vilmano, anni 34, ausiliario 
GUIDI Giulio, anni 47, mezzadro, consi 
gliere uscente 
LEONZI Silvano, anni 33, esercente, ir 
dipendente 
MARCHIORETTI Paola, anni 19, operai,-
MARIOTTI Sergio, anni 26, disoccupai 
NERI Laura, anni 29, medico, indipeno' 
PAGLIARINI Franco, anni 43, ferrovier 
PAPINI Pietro, anni 49, operalo 
PARA Vito, anni 53, colli/alore dircllr 
consigliere uscente 
PEROTTI Giovanni, anni 38, operaio 
PITARDI Pineldo, anni 44, operaio 
SANTO Luigi Maria, anni 31, medico ac
lista 
SCIALANCA Floriana, anni 33, impiega 
ta, consigliere uscente 
SPINUZZA Giuseppe, anni 32, insegnante 
VELASCO Annunziata, anni 44, ostetrica 
indipendente 

VELASCO Enrico, anni 62, pensionilo, 
assessore uscente 
VERONESI Valerio, anni 29, coIli/Etore 
diretto 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : Sjpe.-excititlon 
( V M 18) 

O D E O N : Sole su un'isola appassio-
natcmer.fc 

P O L I T E A M A : t-.:D-.:.-i raw'cinzt: 
del ferzo tir:o 

CENTRALE: Ecce C S T . S C 
CORSO: Le avventure di Barba-

papa 
EDEN: I l ritratto di borghesie in 

nero ( V M 18) 
BORSI D'ESSAI: La IUQ? di Lojan 
M O D E R N O : La f.,1 astra 

' V M tS> 
M O D E N A : L'Itali» in pigiama 
BOITO: Morbcs !3 oro,b.te 

PISTOIA 
EDEN: La mondana fe lce 

( V M 18) 
I T A L I A : Le calde notti di cai sola 

( V M 18) 
R O M A : Le d j e sor?:!* 
LUX: T.r.torera. lo squalo che ucci

de ( V M 1 4 ) 
GLOBO: Le art: marza1.! d. Bruce 

Le* ( V M 14) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Ninfomania casalinga 
SUPERCINEMA: La legge cali

bro 32 
CORSO: Spara ragazzo spara 
T R I O N F O : Peccato cernale 
I T A L I A : Il commissario accusa 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Ma come si 

può ucc derc un bambino? 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Salon 

Kitty ( V M 18) 
S. A G O S T I N O : U recita - Parte 2 

PISA 
N U O V O : Spettacoli di cinema d Es

sai 
M I G N O N : Professore reporter 
ASTRA: AlUg-o ma non troppo 
I T A L I A : La pò. z a ha le ir.tri. le

gate 
A R I S T O N : Le b-aane de, ps i ro re 

O D E O N : Ecce os-vs&o 
O D E O N : Due / .Ti una svolta 

CARRARA 
M A R C O N I : La t>»r.3a Va:.z~:zzs:a 

( V M 18) 
G A K i u A L u I (Riposo) 

MONTECATINI 
KURSAAL: (eh uso) 
EXCELSIOR: (eh use) 
A D R I A N O : Va.-.cta. Eul.o scnerr.-c-

Profescressa di tc.tnzt r.stjra.i 

POGGiBONSI 
I T A L I A (R.poso) 
P O L I T E A M A ( 0 ; - i eh use) 

GROSSETO 
EUROPA I : Ecce Bembo 
EUROPA 2: Zona de,le ville 
M A R R A C I N I : La bella addormcv 

ta t j nel bosco 
M O D E R N O : Sole su un'isola ap

passionatamente ( V M 18) 
O D E O N : I l band.to e ìa madama 
SPLENDOR: Ouant'è bella la B;r-

narda ( V M 13) 

LUCCA 
PANTERA: Do alla violenza 

( V M 18) 
M O D E R N O : Spettacoli di cinema 

varietà 
ASTRA: Rana schiava ( V M 1 4 ) 
S. V I T O (cinema Europa): La val

la dell'Eden 

VIAREGGIO 
O D E O N : La lebbre del u b a t a n r a 

( V M 1 4 ) 
EDEN: Si.elezioni di una gover

nante (VM 18) 
EOLO: Beatr.x la schiava del Ma io 
SUPERCINEMA: Le c:idi rot t i di 

Don G o \ a r r ì i ( V M 18) 
CENTRALE: Lirr.pcss.u.l.ta di e» 

Sere r.o.-irr.i 
G O L D O N I : Ajt3ps :a d un mostro 

LIVORNO 
G R A N D E : La febbre d t l tzbato «era 

! V M 1 4 ) 
M O D E R N O : La e; it b i t t a 

( V M 18) 
M E f R O P O L t T A N : L c i U a faccia d 

7.:ei23-.c::e ( V M 58) 
L A Z Z E R I : Le nove vile di Fr.tz 

.1 CJÌUO ' V M 18) 
G R A N G U A R D I A : Q j s i d o C a r : 

I J . . . . caro .e. 
O D t O N ; i. t^cco del.a mcdjsa 

( V M 14) 
G O L D O N I : lo e Ar.n.e 
JOLLY: Best io la 
SORGENTI : Scorpio ( V M 14) 
4 M O R I : Sport super s!2r 
AURORA: Salon massaje 

( V M 1 8 ) 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
GOLDONETTA: Riversato al circolo 

culturale 

EMPOLI 
LA PERLA: Emanurrlle e gli u l t i » 

cannibali 
CRISTALLO: Crescete e moltipli

catevi 
EXCELSIOR: Piedone l'africane 
CINECLUB UNICOOP: Par 

non mordermi sul col i * 

» . i 


